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In Cammino verso Betlemme
Costruiamo nelle nostre case la corona dell’Avvento, simbolo che a partire dal 28 novembre, prima
Domenica di  Avvento,  ci accompagnerà, per quattro settimane, fino al giorno di Natale.

Essa è costituita da un grande anello fatto di fronde d’abete (si usa anche il tasso o il pino,
oppure l’alloro), ornato con fiocchi rossi, su cui vengono appoggiate quattro candele, da accendere a
casa ogni domenica in modo progressivo.

Molti sono i simboli raffigurati da questa corona: cerchiamo allora di esaminarli insieme!

In primo luogo, la forma circolare: 

il cerchio è considerata la forma geometrica perfetta, in quanto non ha punto d’inizio ne’ di fine:
esso rappresenta allora il nostro Dio, eterno ed immutabile, e il tempo della Chiesa, che di anno in
anno celebra il mistero della Incarnazione-morte-resurrezione di Gesù in un continuo susseguirsi di
anni, fino al giorno ultimo,  quando Gesù  tornerà  nella gloria ...

In secondo luogo, i rami di pino:

l’albero  ci  ricorda  l’albero  della  vita,  presente  nel  paradiso  terrestre  (vedi  Genesi  2,9),  e  di
conseguenza anche l’albero della croce, con la quale Gesù ha liberato l’uomo dalla schiavitù del
peccato e della morte.

In terzo luogo, il simbolo della luce delle candele:

Esso rappresenta Gesù,  luce vera del  mondo,  venuta per illuminare ogni  uomo. Significative le
parole di uno degli inni con cui la chiesa apre la preghiera del mattino: 

Notte, tenebre e nebbia, fuggite, entra la luce, 
viene Cristo Signore ...

Ci prepariamo al Natale per cantare la gioia di Dio che pone la sua dimora in mezzo a noi,
E’ Gesù il Dio-con-noi:

“ la Parola si è fatta carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi” (Gv 1,14).

Noi siamo Tempio di Dio e presenza di Gesù.

“ Perché dove  sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo al oro (Mt 18,20)

La Chiesa è segno di questa presenza. Nel giorno in cui la nostra Chiesa verrà Dedicata a Dio, Padre,
Figlio e Spirito Santo in modo visibile scopriremo che Dio, l’Immenso, l’ Infinito  pone la sua casa in
mezzo alle nostre Case.



  
Ogni candela  avrà un significato: 

Ogni sabato sera, nell’ora che sarà concordata con i catechisti ci collegheremo mediante internet
e celebreremo  questa Liturgia domestica  insieme ai nostri figli.

I catechisti guideranno la liturgia dell’accensione della candela dell’Avvento.  
I segni, i colori, i suoni ci parlano di Gesù. Sentiamoci un cuor solo e un’anima sola uniti dalla fede
nell’unico Signore che attendiamo a  Betlemme e celebriamo questa esperienza di famiglia ogni
Domenica , Giorno del Signore, partecipando all’Eucaristia 
  
La Corona dell’Avvento ci sarà compagna di strada per vivere tutto questo tempo  di attesa. 

Ogni sabato di Avvento  fisserete  l’appuntamento con i vostri catechisti e le  
catechiste che vi indicheranno il nome della stanza in cui entrare.

Vivrete insieme alla vostra famiglia l’accensione delle candele  dell’Avvento.

Compiremo tutti contemporaneamente questa liturgia domestica seguendo il rito che 
troverete nelle pagine seguenti.

  

 



Sabato 27 novembre  

PRIMA  DOMENICA DI AVVENTOPRIMA  DOMENICA DI AVVENTO

LA PRIMA CANDELALA PRIMA CANDELA

LA TENDA DEL CAMMINO



Catechista o genitori:

Siamo riuniti nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: AMEN

Catechista o genitori:

Iniziamo oggi il sacro periodo dell’Avvento.
Apriamo i nostri cuori al Signore
e prepariamoci a ricevere  Gesù Cristo
nella nostra vita e nella nostra famiglia.
Pensiamo alla Santa Famiglia di Nazareth
una famiglia come le altre,
ma diversa da tutte le altre.
Una famiglia che è modello per tutte le altre
e  che  custodisce  la  presenza  di  un Figlio  come tutti  gli  altri,  ma allo  stesso  tempo
davvero unico: il Figlio di Dio.
Dio viene a far parte della famiglia umana.
Insieme alle nostre famiglie viviamo tutte le tappe di questo tempo.
Nell’intimità delle nostre case celebriamo questa attesa   e continuiamo a scoprire  la
presenza di Gesù che ha detto:
Dove due  o tre sono uniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro (Mt 18,20) 

 Papà:

Preghiamo:

Padre santo, quando hai liberato il tuoi figli  dalla schiavitù dell’Egitto li hai fatti camminare nel
deserto per quarant’anni prima di entrare nella Terra Promessa .
Hai camminato con loro, ti sei preso cura di questo popolo   e anche Tu sei stato come loro, 
Nomade, amico di strada.
Quando il popolo si accampava, in ogni sosta, la tua Arca in cui erano custodite le Tavole 
della Legge, veniva custodita in una Tenda luogo della tua presenza. 
Quando la Nube ricopriva la Tenda la tua Gloria si manifestava in maniera visibile e il popolo 
avvertiva di essere sotto lo sguardo di Dio, amato immensamente da Lui.  
Questa prima candela  ci ricorda  questa casa precaria e provvisoria  luogo dell’incontro con 
Te che tu hai scelto per abitare in mezzo al tuo popolo in cammino  

 Mamma: Dal Libro dell’Esodo  (Es.33,7)



Mosè a ogni tappa prendeva la tenda e la piantava fuori dell'accampamento, ad una
certa distanza dall'accampamento, e l'aveva chiamata tenda del convegno; appunto a
questa tenda del convegno, posta fuori dell'accampamento, si recava chiunque volesse
consultare il Signore. 
Anche noi entriamo in quella Tenda;  quella Tenda è il nostro cuore, la nostra casa e insieme 
chiediamo consiglio al Signore.
Il Signore ha per tutti noi un consiglio che dà la vita.      

Leggiamo il Vangelo di questa Prima Domenica:

Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo,
che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno
il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare.
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a
mezzanotte  o  al  canto  del  gallo  o  al  mattino;  fate  in  modo  che,  giungendo
all’improvviso,  non  vi  trovi  addormentati.  Quello  che  dico  a  voi,  lo  dico  a  tutti:
vegliate!». 

 Accendiamo la Prima Candela

                   1° Ragazzo - Oggi è la prima domenica di Avvento, il tempo che ci prepara al Natale. 
               Accendiamo la prima candela: che ci invita alla speranza. E all’attesa
               Preghiamo insieme e ripetiamo:

  Vieni, Signore Gesù. Aumenta la nostra  attesa.

Tutti:       Vieni, Signore Gesù. Aumenta la nostra attesa.

2° Ragazzo - La nostra speranza è il Signore Dio che nel suo Figlio Gesù viene in mezzo a noi per 
   salvarci. 

   Preghiamo

Tutti:        Vieni, Signore Gesù. Aumenta la nostra speranza.

3° Ragazzo - O Dio di speranza, accendi la tua luce nei nostri cuori. 
   Aiutaci ad essere svegli e pronti per accoglierti con gioia.. 
   Preghiamo

Tutti:   Vieni, Signore Gesù. Aumenta la nostra speranza.

PREGHIERA

Papà: Vieni, Luce vera, tu che illumini ogni uomo. Rischiara le nostre tenebre e non  avremo più 
paura perché tu, Gesù, sei luce  alla nostra strada.
Donaci di portare la tua luce ai nostri fratelli.                     



Tutti.  Amen.

Papà o il catechista:

Il Signore ci benedica e ci protegga!
Il Signore faccia risplendere su noi il suo Volto e   ci sia propizio! Il Signore rivolga verso di 

noi il suo Volto e ci dia pace.

Tutti. AMEN

Mi impegno:
In ogni casa prepariamo  con cura un luogo dove  esporre la Bibbia o il Vangelo insieme 

alla Lampada segno dell’Attesa

Realizziamo insieme ai genitori la Corona dell’Avvento.

In ogni casa  nel luogo dove prepareremo il Presepe e l’Albero prepariamo la “cesta 
della carità”. Deporremo i nostri doni che poi la Vigilia del Natale porteremo in 
Chiesa davanti  al Presepe

L’APPUNTAMENTO DELL’ASCOLTO

Ogni giorno dedicherete qualche minuto per leggere il Vangelo e il vostro Libro della 
Fede.



APPUNTAMENTI  LITURGICI

Per garantire  la  serenità e la sicurezza di ogni celebrazione che programmeremo,
rispettosi di tutte le misure stabilite dalla legge, invito i genitori  a  partecipare

insieme ai bambini e ai ragazzi.

Domenica 28 novembre: ore 10,30
Durante la celebrazione Eucaristica

CONSEGNA DEL VANGELOCONSEGNA DEL VANGELO

 AI BAMBINI DI TERZA TAPPA AI BAMBINI DI TERZA TAPPA

Sabato 4 dicembre  

SECONDA  DOMENICA SECONDA  DOMENICA 
DI AVVENTODI AVVENTO

LA SECONDA CANDELALA SECONDA CANDELA

IL TEMPIO SEGNO 
DELLA PRESENZA DI DIO



Catechista o genitori:

Siamo riuniti nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo.

TUTTI: AMEN

Quando gli ebrei entrarono nella Terra che Dio aveva promesso  finì il tempo del 
nomadismo, non ci sono più accampamenti da costruire, sentieri da percorrere , luoghi in
cui sostare; finalmente il popolo costruisce per sé delle abitazioni e anche il re David 
una reggia. Ma l’Arca del Signore che contiene le Tavole della Legge resta ancora 
custodita nella Tenda.  Questa è una sofferenza profonda  per il re. 

Ascoltiamo il brano della Scrittura:

Dal secondo libro di Samuèle.
(2 Sam 7, 1-5.8b-12.14a.16)

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici
all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i
teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te».
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide:
“Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una  casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal
pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te
dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come
quello dei grandi che sono sulla terra. 

Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori
non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo
Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente
dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per
me figlio.
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per
sempre”». 

Dio stesso  promette a Davide di costruirgli una casa, promette il Messia, il suo Figlio 
ma nel frattempo gli affida il compito di costruire il Tempio ,
Sarà suo figlio Salomone  a dedicare solennemente il Tempio di Gerusalemme 
innalzando al Signore una stupenda  preghiera.
 Dal primo libro dei Re  (1Re 8,27-29)



Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco i cieli e i cieli dei cieli non  
possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita! Volgiti alla 
preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta il grido e la 
preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te!  Siano aperti i tuoi occhi notte
e giorno verso questa casa

Papà:

E’ vero, Dio infinito e immenso non ha bisogno di un luogo in cui abitare ma Egli stesso ha scelto una
Casa in mezzo alle nostre case per  condividere il  nostro cammino, per far sentire in maniera più
visibile di essere il nostro migliore compagno di strada, Jawèh , Dio con noi 

Accendiamo questa seconda candela per  ringraziarti perché stai donando alla nostra comunità la gioia
di costruire per Te una casa in mezzo alle nostre case.
Nella nostra comunità tutte le famiglie fortunatamente hanno una dimora.  Mancava solo la tua.  Ti
vogliamo pregare con le parole che il Vescovo canterà il giorno in cui sarà per sempre consacrata a te:

Si accende la seconda candela

Ripetiamo insieme: 

Benedetto sei tu  Signore 
perché abiti in mezzo a noi

O Dio, che reggi e santifichi la tua Chiesa
accogli il nostro canto in questo giorno di festa;
oggi con solenne rito
il popolo fedele dedica a te per sempre
questa casa di preghiera;
qui invocherà il tuo nome,
si nutrirà della tua parola,
vivrà dei tuoi sacramenti.

Tutti. Benedetto sei tu  Signore 
perché abiti in mezzo a noi

Questo luogo è segno del mistero della Chiesa
santificata dal sangue di Cristo,
da lui prescelta come sposa,
vergine per l’integrità della fede,
madre sempre feconda nella potenza dello Spirito.

Tutti. Benedetto sei tu  Signore 
perché abiti in mezzo a noi

Chiesa santa, vigna eletta del Signore,



che ricopre dei suoi tralci il mondo intero
e avvinta al legno della croce
innalza i suoi virgulti fino al cielo.

Tutti. Benedetto sei tu  Signore 
perché abiti in mezzo a noi

Chiesa beata,
dimora di Dio tra gli uomini,
tempio santo costruito con pietre vive
sul fondamento degli Apostoli,
in Cristo Gesù, fulcro di unità e pietra angolare.

Tutti. Benedetto sei tu  Signore 
perché abiti in mezzo a noi

Chiesa sublime,
città alta sul monte,
chiara a tutti per il suo fulgore
dove splende, lampada perenne, l’Agnello,
e si innalza festoso il coro dei beati.

Tutti. Benedetto sei tu  Signore 
perché abiti in mezzo a noi

Papà o il catechista:

Il Signore ci benedica e ci protegga!
Il Signore faccia risplendere su noi il suo Volto e cia propizio!
Il Signore rivolga verso di noi il suo Volto e ci dia pace.

Tutti: AMEN



Mi impegno:
Stabilite insieme ai vostri catechisti

L’APPUNTAMENTO DELL’ASCOLTO

Il vostro catechista vi darà un appuntamento  nel corso della 
settimana
Dedicherete qualche minuto per leggere il Vangelo e il vostro Libro 
della Fede.

Non mancare



APPUNTAMENTI  LITURGICI

Martedì 7 dicembre:

Ore 15.30

In Chiesa

Liturgia Mariana con la partecipazione dei bambini e delle famiglie e omaggio
floreale  alla Madonna 

MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE  MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE  

SOLENNITÀ SOLENNITÀ 
    DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE    DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE

Ore 10.30. CELEBRAZIONE Ore 10.30. CELEBRAZIONE 

DELLA SANTA EUCARISTIADELLA SANTA EUCARISTIA  



Sabato  11  dicembre  

TERZA  DOMENICA DI AVVENTOTERZA  DOMENICA DI AVVENTO

LA TERZA CANDELALA TERZA CANDELA

LA NOSTRA FAMIGLIA  è LA NOSTRA FAMIGLIA  è 
la PRIMA TENDA, la PRIMA TENDA, 
IL PRIMO TEMPIO, IL PRIMO TEMPIO, 
LA PRIMA CHIESA LA PRIMA CHIESA 

IN CUI  ABITA IL SIGNOREIN CUI  ABITA IL SIGNORE



Catechista o genitori:

Siamo riuniti nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo.

Gesù ha detto:  Dove due o tre….

Ascoltiamo le parole del nostro Papa Francesco:

Oggi è la domenica  della Gioia  per la venuta  ormai vicina del Signore. In questa 
settimana inizieremo a celebrare i  Nove Santi  Giorni  che ci preparano alla Notte Santa:
Con le parole del Papa Francesco chiediamo il dono della gioia vera, per noi, per le 
nostre famiglie, per la nostra comunità.

Tutti:

“Gesù,  Maria e  Giuseppe,  in voi  contempliamo lo splendore del  vero amore,  a  voi,

fiduciosi,  ci  affidiamo.  Santa  Famiglia  di  Nazareth,  rendi  anche  le  nostre  famiglie

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, autentiche scuole di Vangelo e piccole

Chiese domestiche. Santa Famiglia di Nazareth, mai più ci siano nelle famiglie episodi

di violenza, di chiusura e di divisione; che chiunque sia stato ferito o scandalizzato

venga  prontamente  confortato  e  guarito.  Santa  Famiglia  di  Nazareth,  fa'tutti  ci

rendiamo consapevoli del carattere sacro e inviolabile della famiglia, della sua bellezza

nel  progetto  di  Dio.  Gesù,  Maria  e  Giuseppe,  ascoltateci  e  accogliete  la  nostra

supplica“. 

Papà o il catechista:

Il Signore ci benedica e ci protegga!
Il Signore faccia risplendere su noi il suo Volto e cia propizio! Il Signore rivolga verso di noi il suo 
Volto e ci dia pace.

TUTTI. AMEN

GLI  APPUNTAMENTI  LITURGICI



Domenica 12  dicembre  

Ss. Messe: ore 8.30—10.30

Ore 18.00Ore 18.00

 CELEBRAZIONE  CELEBRAZIONE 
  

DEL LA SANTA EUCARISTIA DEL LA SANTA EUCARISTIA 

PRESIEDUTA  DAL NOSTRO PRESIEDUTA  DAL NOSTRO 
ARCIVESCOVO MICHELE  ARCIVESCOVO MICHELE  

E CELEBRAZIONE E CELEBRAZIONE 
DEL   SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONEDEL   SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE

  

Mi impegno:

Stabilite insieme ai vostri catechisti

L’APPUNTAMENTO DELL’ASCOLTO

Il vostro catechista vi darà un appuntamento  nel corso della settimana
Dedicherete qualche minuto per leggere il Vangelo e il vostro Libro della Fede.

Non mancare



Papà: Accendiamo la terza candela e preghiamo per le nostre famiglie:

Ripetiamo insieme: Benedici Signore le nostre famiglie:

Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione”. Perché 
nelle nostre famiglie impariamo a volerci bene sul modello della Santa 
Famiglia di Nazareth. Noi ti preghiamo.

“Rivestitevi di sentimenti di misericordia, bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 
pazienza, sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente". Perché 
lo Spirito Santo ci doni la forza di mettere in pratica questi atteggiamenti nelle
nostre relazioni familiari e comunitarie. Noi ti preghiamo.

– Per la nostra comunità, perché sempre più cresca la sensibilità pastorale 
verso le famiglie in situazioni difficili consegni di accoglienza e di 
accompagnamento nella fede e nella carità.
Noi ti preghiamo.

PREGHIERA DEI GENITORI

Ti preghiamo Signore
di concederci vita,
per poter vedere come crescono i nostri figli,
di concederci sapienza
per poter insegnare loro, senza tenerli sotto tutela,
di concederci saggezza
in modo che le nostre azioni non appesantiscano la loro vita, con dei pregiudizi,
di concederci amore
in modo che sappiamo condurli verso la meta
di concederci benedizione,
perché sappiamo dire di sì alla scelta che vorranno fare
soprattutto se tu Signore
chiamerai qualcuno dei nostri figli
ad una vita di speciale consacrazione
ed incontro con Cristo nostro Salvatore.
Amen.



I NOVE SANTI GIORNI 
della MERAVIGLIA 

La meraviglia  è un sentimento vivo , che nasce improvviso di fronte all’ammirazione di 
ciò che ci sorprende e che ci appare come straordinario.
Ma c’è anche la meraviglia che si manifesta di fronte alla contemplazione di tutto ciò 
che è accanto a noi, le persone a noi più vicine che ci amano e proteggono, i fatti di ogni 
giorno, le cose che abbiamo, innanzitutto la nostra stessa vita.  E’ la meraviglia 
dell’ordinario, di ciò che ogni giorno vediamo e di fronte al quale possiamo abituarci 
spesso annoiarci.
Scopriamo in questo Natale la meraviglia per tutti i doni di Dio particolarmente per il 
suo Figlio Gesù.
E’ lo stupore di Maria, di Giuseppe, di Elisabetta, dei Pastori, dei Magi, di tutti noi che 
crediamo e che non abbiamo bisogno di miracoli o di fatti straordinari per scoprire che 
Dio ci ama. Dio ci sorprende con il suo amore e con i segni del suo amore che ogni 
giorno ci dona.
La meraviglia e lo stupore per i doni ricevuti  li  trasformiamo in lode , benedizione e 
ringraziamento al Padre.
Ogni giorni le nostre liturgie termineranno con delle Benedizioni, dette Antifone 
Maggiori che iniziano tutte con l’espressione della meraviglia…

O…O…
16 dicembre16 dicembre

O.. O.. Sposo di SionSposo di Sion
Canto:

PAROLA DI DIO

Dal Cantico dei Cantici: 2,8-14

Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO
Preghiamo per le persone che in questo tempo sono nella sofferenza



I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Alla fine  si proclama l’Antifona del giorno:

O Sposo di Sion,
Agnello immolato senza macchia
Splendida stella del mattino
Inizio e fine di tutte le cose
Vieni presto, non tardare
Vestita  per la festa  ti attende la sposa
Canto finale

17 dicembre17 dicembre

OO.. Sapienza del Padre.. Sapienza del Padre
Canto:

PAROLA DI DIO

Dal libro dei Proverbi 8,1-11 
Dal libro della Sapienza 7,22-26
Dal libro del Siracide 24,3-9

Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO

Preghiamo per i medici, gli infermieri che curano tanti ammalati di coronavirus particolarmente 
per i medici della nostra Comunità parrocchiale.

I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Alla fine  si proclama l’Antifona del giorno:

O Sapienza,
che esci dalla bocca dell’Altissimo, (Sir 24,3)
ti estendi sino ai confini del mondo,
e tutto disponi con soavità e forza: (Sap 8,1)
vieni, insegnaci la via della saggezza!. (Is. 40,14)

Canto finale

18 dicembre18 dicembre

OO.. Signore, guida della casa di Israele.. Signore, guida della casa di Israele



Canto:

PAROLA DI DIO

Dal libro  dell’Esodo 3,1-5

Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO

Preghiamo per i sacerdoti che  che servono gli ammalati negli ospedali, nelle case di cura e nelle 
case di accoglienza  per anziani

I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Alla fine  si proclama l’Antifona del giorno:

O Signore (Adonai), 
guida della casa d’Israele, (Mt 2,6)
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, (Es 3,2)
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: (Es 20)
vieni a liberarci con braccio potente!. (Ger 32,21)

Canto finale



Sabato 18  dicembre  

QUARTA  DOMENICA QUARTA  DOMENICA 

DI AVVENTODI AVVENTO

LA  QUARTA CANDELALA  QUARTA CANDELA

LA VERGINE MARIA

Riuniamoci davanti al presepe,  adorniamo di fiori la Vergine Maria e San Giuseppe.

 Catechista o genitori:

Papà: Siamo riuniti nel nome del Padre  e del Figlio   e dello Spirito Santo.

Tutti: AMEN

Quando giunge il  la pienezza del tempo Dio Padre   dimostra il suo immenso amore per 
noi donandoci il suo Figlio Gesù. Sceglie una ragazza di Nazareth, Maria figlia di Anna e 



Gioacchino.

Ascoltiamo il  più grande annuncio della storia  che l’Arcangelo Gabriele  porta a Maria:

Leggiamo il brano del Vangelo drammatizzandolo:

G. Guida
 L'Arcangelo Gabriele
M. Maria

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 26-38)

G: In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata  Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un
uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria.  G.  Entrando da lei, disse: 

A: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

G. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: 

«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine».

G. Allora Maria disse all’angelo: 

M «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?».
 
Le rispose l’angelo:
  
A. «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».

G. Allora Maria disse: 

M.   «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 

G.     E l’angelo si allontanò da lei. 



Appena Maria pronuncia il suo “si” Gesù, il Figlio di Dio si incarna nel suo grembo. Maria 
diventa la nuova Tenda, la nuova Arca che non custodisce le Tavole di pietra della Legge, ma 
Gesù, l’Emmanuele il Dio con noi.

Accendiamo la quarta candela dell’Avvento

e invochiamo la Vergine Santa perché protegga tutti noi in questo tempo pieno di sofferenza di 
difficoltà e di paura.

Tutti:  O Maria, Madre di Dio,
    conservami un cuore di fanciullo,
    puro e limpido come acqua di sorgente. 
    Ottienimi un cuore semplice, che non assapori la tristezza;
    un cuore grande nel donarsi
    e tenero nella compassione;
    un cuore fedele e generoso

    che non dimentichi nessun beneficio
   e non serbi rancore per il male.
   Forma in me un cuore dolce e umile,
   un cuore grande ed indomabile

           che nessuna ingratitudine possa chiudere
   e nessuna indifferenza possa stancare;
   un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo, 

           ferito dal Suo amore con una piaga
   che non rimargini se non in Cielo. Amen.

(Louis De Grandmaison)

I bambini e i genitori possono  fare la loro preghiera spontaneamente

Concludiamo con la più antica preghiera  rivolta dai cristiani  alla Vergine Maria

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche di noi
che siamo nella prova,

e liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta.



    

      Mi impegno
Stabilite insieme ai vostri catechisti

L’APPUNTAMENTO DELL’ASCOLTO

Ogni giorno il vostro catechista vi darà un appuntamento. 
Dedicherete qualche minuto per leggere il Vangelo e il vostro Libro della Fede.

Non mancare

GLI APPUNTAMENTI LITURGICI

Domenica  19  dicembre: ore 10.30

I BAMBINI DI PRIMA TAPPA SI PRESENTANO

Insieme al gruppo dei Catechisti accogliamo nel cammino parrocchiale i più piccoli organizzando

Durante la celebrazione di tutte le Ss. Messe 

BENEDIZIONE   DELLE IMMAGINI 
DEL BAMBINO GESÙ’

Che deporremo e venereremo nel presepe di casa



20 dicembre20 dicembre

OO.. Germoglio di Iesse.. Germoglio di Iesse
Canto:

PAROLA DI DIO

Dal libro  del profeta Isaia 11,1-12

Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO

Preghiamo per le famiglie che sono nella sofferenza per la morte di una persona cara 

I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Alla fine  si proclama l’Antifona del giorno:

O Germoglio di Iesse, 
che t’innalzi, come segno per i popoli: (Is 11, 10)
tacciono davanti a te i re della terra
e le nazioni t’invocano: (Is 52,15)
vieni a liberarci, non tardare!. (Ab 2,3)

Canto finale

21 dicembre21 dicembre

OO.. .. Astro che sorgiAstro che sorgi
Canto:

PAROLA DI DIO

Dal libro  del profeta Isaia 22,20-23

Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO



Preghiamo per  gli scienziati perché mettano al servizio di chi soffre i doni ricevuti da Dio

I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Alla fine  si proclama l’Antifona del giorno:

O Astro che sorgi, 
splendore di luce eterna, (Ab 3,4)
sole di giustizia: (Ml 3,24)
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte! (Lc 1,78)

Canto finale

22 dicembre22 dicembre

OO.. .. Re delle genti, Re delle genti, 
pietra fondamentalepietra fondamentale

Canto:
PAROLA DI DIO

Dal libro  del profeta Isaia 22,20-23
Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO

Preghiamo per i sacerdoti che ora sono  ammalati e per quelli che sono morti  a causa del 
Coronavirus

I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Alla fine  si proclama l’Antifona del giorno:

O Re delle genti,
atteso da tutte le nazioni, (Ag 2,8)
pietra angolare che unisci i popoli in uno: (Ef 2,20)
vieni e salva l’uomo 
che hai formato dalla terra! (Gn 2,7)

Canto finale

23 dicembre23 dicembre



OO.. .. EMMANUELEEMMANUELE
Canto:

PAROLA DI DIO

Dal libro  del profeta Isaia 22,20-23

Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO

Preghiamo per coloro che ci governano perché promuovano leggi giuste a servizio degli ammalati
e delle persone più indifese

I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Alla fine  si proclama l’Antifona del giorno:

O Emmanuele (Is 7,14)
nostro re e legislatore, (Is 33,22)
speranza e salvezza dei popoli: (Gn 49,10)
vieni a salvarci, 
o Signore nostro Dio!

Canto finale

24 dicembre24 dicembre

OO.. .. Signore GesùSignore Gesù
Preghiera del mattino

Canto:

PAROLA DI DIO

Dal libro  del profeta Isaia  60,13-22

Dialogo con il catechista

OGGI  PREGHIAMO

Preghiamo per le nostre famiglie, perché siano piccole comunità di amore, piccole chiese di 
speranza, di meraviglia



I bambini, i ragazzi e gli adulti  esprimono liberamente la loro preghiera

Al termine di questi Santi Giorni componi tu   la tua

Canto finale

Venerdì 24 dicembre  

Appuntamento nella nostra Chiesa parrocchiale

IN ATTESA DEL DONOIN ATTESA DEL DONO

Dio Padre sta per farci il Dono più grande, il suo Figlio Gesù che nasce a Betlemme.
Grazie a questo dono noi che siamo poveri diventiamo ricchi.
Anche noi, fatti a immagine Dio, imitiamo il gesto del Padre. Doniamo con gioia ai
più poveri  quello che abbiamo deposto nel tempo di Avvento nella “Cesta della
Carità “ collocata nelle nostre case

Dalle ore 15.00 fino alle ore 18.00 ci  incontriamo con i  catechisti  per deporre i
nostri doni  davanti alle immagini di Maria e Giuseppe.

Gli adulti possono condividere il gesto di Carità dei fanciulli e dei ragazzi
in diverse maniere:

Utilizzando la differenziata della Carità collocata in Chiesa donando 
generi di prima necessità

Offrendo una spesa sospesa deponendo nell’apposita cassetta collocata in
Chiesa  un  biglietto  con  l’indicazione  dell’esercizio  commerciale
presso  il  quale  ritirare  la  spesa  oppure  comunicandola  a  don
Fernando.

Aderendo  all’iniziativa  “tampone  sospeso”  avantaggio  si  famiglie  più
povere

Sostegno a distanza per situazioni di povertà nell’Isola  di
Nosy be in Madagascar (Africa) dove la nostra  parrocchia   sta
realizzando dei progetti  si sostegno alle po vertà  e  alla  formazione
scolastica



CELEBRIAMO CELEBRIAMO 

IL NATALE IL NATALE 
DEL SIGNORE DEL SIGNORE 

VENERDÌ  24 DICEMBRE:
Ore 17,00:    messa nella Vigilia 

della Natività del Signore

ORE 20.00
 

VEGLIA NELLA NOTTE  SANTA
DELLA NATIVITÀ DEL SIGNORE.

(in Chiesa)



L’angelo disse loro: Vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è
Cristo Signore. 

Ore 23,45: 
Liturgia domestica 

della Natività del Signore

«Non temete: ecco, questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».

genitori:

Siamo riuniti nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: AMEN

La gioia di questa santa Notte illuminata dalla venuta di Gesù  riempia di pace il 
mondo intero, consoli chi è nella sofferenza, doni serenità alla nostra famiglia e a 
tutta la nostra comunità.

Tutti: AMEN

Ascoltiamo il gioioso annunzio del Natale:

 Papà: 
Erano passati milioni di anni da quando Dio volle crea re dal nulla il



cielo e la terra.
Erano  trascorsi  molti  secoli  da  quando  la  luce  e  la  vita  furono
suscitate dalla potenza di Dio e la terra si riempì di alberi e piante, i
mari di pesci, l'aria di uccelli, i boschi di animali.

Mamma:

Dopo ancora molti secoli, Dio creò l'uomo a sua immagine e 
somiglianza, alitò su di lui lo spirito  della vita, e dopo la 
disobbedienza ed il peccato, promise la venuta di un Salvatore.
Duemila anni dopo che il nostro Padre Abramo usci dal suo paese di 
Ur di Caldea, per arrivare alla terra promessa, quale primizia del 
popolo eletto.

Figlio o figlia :

Quindici secoli dopo la liberazione dei popolo d'Israele, quando 
Dio lo fece uscire dall'Egitto, attraversando il  Mar Rosso, e lungo il 
deserto lo condusse alla terra promessa.
Mille anni dopo l'unzione regale di Davide, l'umile pastore, eletto da 
Dio ed indicato dal profeta Samuele, per essere re dei popolo della 
promessa e antenato dei Messia e Pastore d'Israele.

Nonni:
Dopo anni di lunga attesa ed esilio, quando Dio mandava profeti al 
suo popolo per mantenere desta la speranza nelle promesse di un 
Messia che doveva liberare Israele dal gioco dei suoi oppressori.

Mamma:
Nella novantaquattresima olimpiade di Grecia,
settecentocinquantadue anni dalla fondazione della grande Urbe di 
Roma.
Nell'anno quarantadue dell'Impero di Cesare Augusto, quando una 
immensa pace regnava su tutta la terra:

Papà:

Gesù Cristo, il Dio Eterno e Figlio dell'Eterno Padre, volle 



consacrare il mondo con la sua misericordiosa venuta.
Annunziato da Gabriele l'Arcangelo, concepito per opera dello Spirito
Santo, nacque in Betlemme di Giuda, dalla Vergine Maria, fatto 
uomo.

Tutti: Questo è il Natale del Signore nostro Gesù Cristo, 
secondo la carne. Venite, adoriamo il  Salvatore. Egli è 
l'Emmanuele, il Dio con noi.

Il figlio più piccolo o un membro della famiglia depone 
l’immagine del Bambino Gesù nella mangiatoia e tutti 
acclamano l’inno di lode degli Angeli:

Gloria a Dio nell'alto dei cieli
e pace in terra agli uomini  amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre Onnipotente,
Signore Figlio unigenito Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre
Tu che togli i peccati del mondo 
abbi pietà di noi,
Tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica,
Tu che siedi alla destra del Padre 
abbi pietà di noi,
perché Tu solo il Santo, 
Tu solo il Signore,
Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre.
Amen. 

Papà:

In questa santa Notte Dio che è ricco si fa povero bambino per arricchire la nostra
povertà  con  la sua presenza e il suo Amore. 



Ecco il dono più grande e  più prezioso!
Anche noi, nella nostra famiglia vogliamo vivere il momento dello scambio dei doni
imitando Dio Padre  che ci ha tanto amato da dare a noi il suo Figlio.

Se Dio dona il suo Figlio a noi che siamo poveri anche noi apriamo la nostra mano e
il nostro cuore a chi è povero e i primi doni che deponiamo nella Cesta-carità li
doneremo nell’Eucaristia di domani per donare il sorriso a altri fratelli.
Buon Natale.  

Segue lo scambio dei doni

Al termine i genitori benedicono i figli:

Il Signore Gesù nato a Betlemme, ci benedica e ci protegga!
Il Signore faccia risplendere su noi il suo Volto e ci siaa propizio!
Il Signore rivolga verso di noi il suo Volto e ci dia pace.

TUTTI: AMEN

Alla fine si cantano: 
Tu scendi dalle stelle e altri canti natalizi

Tu scendi dalle stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.
O bambino mio divino
io ti vedo qui a tremar,                                          
o Dio beato! ah quanto ti costò l'avermi amato
ah quanto ti costò l'avermi amato.

A te che sei del mondo il creatore 
mancano panni e fuoco o mio Signore,
mancano panni e fuoco o mio Signore.
Caro eletto pargoletto, 
quanto questa povertà più m'innamora,
giacché‚ ti fece amor povero ancora, 
giacché‚ ti fece amor povero ancora.



Sabato 25 dicembreSabato 25 dicembre

NATALE DEL SIGNORENATALE DEL SIGNORE

Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che
il Signore ci ha fatto conoscere».

Betlemme significa : 
la casa del pane,

 
Andiamo oggi nella nostra chiesa, con lo spirito e la gioia dei Pastori.
Per noi è la nostra “Casa del Pane”
Incontreremo Gesù, Pane della Vita, che offre il suo Corpo per noi.
Questo è il profumo del Natale. 

Celebrazione della S. Eucaristia:

Ore 8.30: Chiesa parrocchiale
Ore 10,30: Centro sociale
Ore 18.00: Chiesa parrocchiale

DOMENICA 26  DICEMBRE.
 

      FESTA DELLA S. FAMIGLIA 

   DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE: 

Festa di tutte le famiglie.

Ore 10.30: Celebrazione dell’Eucaristia e del 
Sacramento del Battesimo

 
(centro sociale)



Durante la celebrazione, 

tutti gli sposi presenti rinnoveranno gli impegni matrimoniali.

Parteciperanno all’Eucaristia tutti gli sposi che nel 2021 
celebreranno il 25° e il 50° anniversario di matrimonio 

e saranno presentate tutte le coppie che celebreranno il 
Matrimonio nel 2022.

ore 18.00 Celebrazione dell’Eucaristia 
(Chiesa Parrocchia)

venerdì 31 dicembre: venerdì 31 dicembre: 

ore 18.00 ore 18.00 

Celebrazione Celebrazione 
della S. Eucaristia della S. Eucaristia 

di ringraziamentodi ringraziamento

Canto del Te DeumCanto del Te Deum

Liturgia domestica

Quando  si avvicina la mezzanotte o in un'altra ora della sera  ci si riunisce davanti al presepe 
insieme a tutta la famiglia.

Papà : 

Siamo riuniti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo



Tutti: AMEN 
 

Rendiamo grazie, per i doni ricevuti in quest'anno.

Tutti: Grazie o Signore, Benedetto è il tuo Nome

Papà. 

Grazie, Padre, per i bimbi che sono nati in quest'anno. Essi sono per noi la tua 
benedizione vivente. Grazie per coloro che hanno celebrato i sacramenti 
dell'iniziazione cristiana, per coloro che sono rinati nella Pasqua di Cristo per il 
Battesimo, per coloro che hanno ricevuto in dono il sigillo dello Spirito, nella 
Cresima. Per coloro che hanno celebrato per la prima volta l'Eucaristia. Per coloro 
che si sono uniti in Matrimonio. Per coloro che sono stati ordinati sacerdoti. Per 
coloro che hanno risposto all'invito di donarsi totalmente a Dio e ai fratelli nella 
vita consacrata.

Mamma. 
  
Grazie per l'anno di vita che ci hai donato, Padre Creatore, che mai abbandoni chi tu hai
voluto e amato da sempre, prima che il tempo esistesse. Grazie perché hai fatto di noi,
tue creature, tua gloria vivente. Grazie per gli eventi lieti delle nostre famiglie e della
comunità. Grazie per tutti i doni di cui ci arricchisci, perché la nostra vita sia felice.

Papà:

Grazie Signore per il dono della vita. Abbiamo vissuto un anno triste, oscuro pieno i
sofferenze. Pensiamo a tutte le persone morte a causa dell’epidemia del Coronavirus,
pensiamo a tante famiglie che non hanno potuto dare l’ultima carezza ai propri cari e
riempire di calore gli ultimi passi della vita, pensiamo ai medici  e agli operatori sanitari
che hanno offerto  la loro vita in sacrificio vittime di questo male oscuro. Pensiamo ai
sacerdoti defunti a causa del virus.
Dona a questi fratelli quella pace che la malattia ha tolto e la gioia eterna che solo tu 

puoi donare.

Figlio:

Ti preghiamo per tutti noi, questo tempo ci ha ricolmato di paura, ci ha distanziato, ci  
ha disgregato.

 Riempi il nostro cuore di speranza. Aiutaci a comprendere che grazie al tuo aiuto e al
servizio di  tante  persone nell'anno che verrà  potremo vedere finalmente l'alba di  un



nuovo giorno.

Figlia:

Ti preghiamo per tutti gli operatori sanitari, medici, infermieri, operatori sanitari, volon
tari, cappellani di ogni casa di cura, dona loro la forza del tuo Spirito di sapienza e

moltiplica le mani di tanti Samaritani buoni che possano fasciare le ferite di chi soffre. 

Nonni:. 
Grazie, Signore, per quello che noi siamo, facciamo e sappiamo.
Grazie per il bene che esprimiamo, per l'amore che riceviamo.
Grazie soprattutto per le persone che ci doni, quali fratelli e sorelle da amare e con i
quali camminare per le vie della vita.
Grazie, Signore.

Altra persona: 

Grazie per gli eventi del mondo. Per tutti gli uomini di buona volontà che costruiscono 
la pace, operando per la giustizia e la fraternità tra i popoli. Grazie per i segni della tua 
azione nella Chiesa, Corpo di Cristo, che continua ad essere sua Parola di speranza, suo 
gesto che libera, sua presenza che salva.

Altra persona. 

Grazie, Signore, per quanto la nostra comunità ha fatto quest'anno.
Per tutte le persone che hanno donato tempo, collaborazione e aiuto per contribuire alla 
sua costruzione.
Grazie per tutti coloro che hanno svolto un  servizio nella comunità.

Altra persona:

Grazie, Signore per i  fratelli della nostra  comunità che hai chiamato nella tua Casa  
durante quest’anno.

Ti ringraziamo per tutto il tempo che li hai lasciati in mezzo a noi:
per il loro amore che ci ha arricchiti, per la loro parola che ci ha ammaestrati, per  la
loro fede che ci ha insegnato a cercarti ed amarti.

 Papà:  Preghiamo:

Dio onnipotente, Signore del tempo e dell'eternità, Ti ringraziamo per



averci  accompagnato,  con  la  tua  grazia,  per  tutto  il  corso  di

quest'anno, ricolmandoci dei tuoi doni materiali e spirituali. Accogli la

nostra lode e il nostro ringraziamento, perdona i peccati commessi, le

nostre debolezze, le nostre miserie.

Ti  offriamo  le  nostre  sofferenze  e  le  buone  opere  che,  con  la  tua

grazia,  abbiamo compiuto;  accettale,  te le  offriamo per  la salvezza

nostra  e  del  mondo  intero.  Gradisci  il  nostro  proposito  di  amarti

sempre più e di compiere fedelmente la tua volontà per tutto il tempo

di vita che ancora ci concederai.

Tutti: AMEN

Il papà o la mamma pronuncia la benedizione:

Il Signore ci benedica e ci protegga!
Il Signore faccia risplendere su noi il suo Volto e cia propizio!
Il Signore rivolga verso di noi il suo Volto e ci dia pace.

 Tutti: : AMEN

20222022
SABATO 1° GENNAIO  SABATO 1° GENNAIO  

      SOLENNITÀ DI MARIA MADRE DI DIO

Orario delle Ss. Messe: 

ore 8.30 – 10.30 – 18.00



2 GENNAIO 

II DOMENICA DI NATALE

Ore 08.30  - 10.30   -  18.00 
Celebrazione della S. Eucaristia

    

GIOVEDÌ 6 GENNAIO

SOLENNITÀ SOLENNITÀ 
DELL’EPIFANIA DELL’EPIFANIA 
DEL SIGNORE DEL SIGNORE 
A BETLEMME A BETLEMME 

Ore 10,30: (centro sociale) 
 Celebrazione Eucaristica 

presieduta dal Nunzio Apostolico in Madagascar Mons. Paolo Gualtieri:
Celebrazione del Sacramento della Confermazione

DOMENICA DOMENICA 
  9  GENNAIO  2022  9  GENNAIO  2022

L’EPIFANIA DEL SIGNORE  AL FIUME GIORDANOL’EPIFANIA DEL SIGNORE  AL FIUME GIORDANO

    IL BATTESIMO DI GESU’IL BATTESIMO DI GESU’

Durante la Celebrazione Eucaristica Rinnovazione del nostro Battesimo  e 



CONSEGNA DELLA LAMPADA 

DELLA FEDE DEL BATTESIMO  

AI BAMBINI DI SECONDA TAPPA.SECONDA TAPPA.


